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 Federazione Italiana Esercenti

      Pubblici e Turistici

Nuoro 5 marzo 2011
D O C U M E N T O
La L.R. n° 5/06 e la delibera della Giunta Regionale n°  54/3 del 28 dicembre 2006, pubblicata sul   B.U.R.A.S. del 17 febbraio 2007,   oltre a stabilire che il rilascio delle autorizzazioni per la somministrazione di alimenti e bevande non può essere subordinato ad alcun contingentamento numerico (art. 2 direttive regionali), affermano sostanzialmente il dovere dei comuni (art. 3, comma 3) di “promuovere l’equilibrata dislocazione sul territorio delle attività di somministrazione al fine di assicurare che tutte le zone siano  adeguatamente servite…”.
In altri termini, il legislatore chiama  il Comune ad indirizzare le scelte degli imprenditori verso ciò che più risulta essere rispondente all’interesse pubblico, attraverso una programmazione che non limiti l’iniziativa economica, ma la orienti verso l’obiettivo comune, con una molteplicità di criteri e metodi di governo non più improntati alla rigida logica numerica.

Tutto questo purtroppo non è successo; e anzi possiamo affermare che il nuovo sistema di programmazione previsto dalla L. R. n° 5/06 si è rilevato un completo fallimento.

I  Comuni, infatti, hanno rinunciato a qualsiasi tentativo di conciliare ed ottimizzare il rapporto fra l’interesse dell’imprenditore e quello della collettività.

Nella stragrande maggioranza dei casi, infatti, non hanno provveduto a predisporre i criteri di programmazione, o quando lo hanno fatto, approfittando di una norma un po’ vaga nella sua formulazione, hanno attuato una spregiudicata quanto  pericolosa “liberalizzazione” del settore che ha portato la provincia di Nuoro ad avere il primato del maggior numero di pubblici esercizi (bar e ristoranti) rispetto alla popolazione residente.
Basti pensare a riguardo che le province di Nuoro e Dell’Ogliastra hanno in media un bar ogni 220 abitanti (uno ogni 216 ab. la nuova provincia di Nuoro, uno ogni 230 la provincia Ogliastra), mentre in ambito regionale abbiamo un bar ogni 254 abitanti, e uno  ogni 366 abitanti su scala  nazionale.

Va ricordato, inoltre, che il Ministero  dello sviluppo economico, con Risoluzione 24/07/2009 – n. 67911 – Div. IV, in relazione agli effetti della sentenza del Consiglio di Stato n. 2808 del 2009 in materia di rilascio delle autorizzazioni per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 5, lett. a), b), d) della L. n. 287/1991,  ha chiarito - nonostante l’art. 3, comma 1, lett. d), del D.L. n. 223/2006, convertito in legge n. 248/2006, reciti che le attività (…) di somministrazione di alimenti e bevande sono svolte senza il rispetto di limiti riferiti a quote di mercato predefinite o calcolate sul volume delle vendite a livello territoriale sub regionale - di non ritenere ammissibile la previsione di aperture di esercizi di somministrazione senza vincoli, dal momento che è sempre necessario contemperare l’interesse della collettività alla fruizione di un servizio adeguato con quello dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività.
Inoltre, la stessa risoluzione, specifica che la localizzazione delle attività non deve tenere conto esclusivamente delle necessità del territorio, anche stagionali, ma deve rispettare le esigenze legate alla salvaguardia delle zone di pregio storico, artistico, architettonico, archeologico, ambientale, nonché garantire il diritto dei residenti alla vivibilità dell’ambiente urbano, oltre che al rispetto dell’ordine pubblico e della salute pubblica.

Infine il Ministero conclude che in tale prospettiva possono essere individuati i criteri idonei per la programmazione delle attività di somministrazione, che devono garantire la qualità e la fruibilità del servizio, promuovere lo sviluppo e garantire l’equilibrio degli interessi coinvolti.

Lo stesso D.Lgs. n. 59 del 2010 in attuazione della cosiddetta direttiva Bolkestein introduce un principio che potremo definire “della sostenibilità sociale” delle attività economiche prevedendo la possibilità di limitazioni dei titoli autorizzatori nel caso in cui sussistano motivi imperativi di interesse generale (articolo 14).
Lo stesso Decreto Lgs. N. 59/2010, più specificatamente in materia di pubblici esercizi, al fine di assicurare un corretto sviluppo del settore,  da la possibilità ai  comuni  di  adottare provvedimenti di programmazione delle aperture degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico, prevedendo sulla base di parametri oggettivi e indici di qualità del servizio, divieti o limitazioni all'apertura di nuove strutture limitatamente ai casi in cui ragioni non altrimenti risolvibili di sostenibilità ambientale, sociale e di viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di pubblico senza incidere in modo gravemente negativo sui meccanismi di controllo in particolare per il consumo di alcoolici …
In considerazione di tutto questo riteniamo non sia ulteriormente rinviabile al futuro  una rivisitazione della norma che tenda verso un sostanziale riequilibrio degli interessi in gioco, precisando criteri oggettivi in base ai quali i comuni possano programmare la rete dei pubblici esercizi. 

In sostanza è a nostro avviso indispensabile rendere obbligatoria in capo alle amministrazioni comunali, l’adozione di criteri di programmazione costringendo i Sindaci ad esercitare il proprio diritto/dovere a governare il territorio, imponendo in assenza dello strumento programmatorio comunale,  il momentaneo blocco delle autorizzazioni.  
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